
scanditi solo dai pasti e dal dormire,
dove la gente non fa nulla, «aggrava
uno stato mentale, un disagio dopo
l’odissea vissuta per arrivare fino a
qui, che crea un vero e proprio stress
per molti pazienti». Il rapporto evi-
denzia come di fatto nei centri convi-
vono negli stessi ambienti vittime di
tratta, di sfruttamento, di tortura, di
persecuzioni, così come individui in
fuga da conflitti, altri affetti da tossi-
codipendenze, da patologie croni-
che o della sfera mentale. Sono luo-
ghi dove coesistono e s’intrecciano
in condizioni di detenzione storie di
fragilità estremamente eterogenee
tra loro da un punto di vista sanita-
rio, giuridico, sociale e umano, a cui
corrispondono esigenze molto diver-
sificate. Quasi sempre non soddisfat-
te. «I Cie di Trapani e Lamezia Ter-
me andrebbero chiusi subito perché

totalmente inadeguati a trattenere
persone in termini di vivibilità. Ma
anche in altri Cie abbiamo riscontra-
to problemi gravi: a Roma mancava-
no persino beni di prima necessità
come coperte, vestiti, carta igienica,
o impianti di riscaldamento conso-
ni», denuncia Msf. Per non parlare
dei Cara di Foggia e Crotone: «12
persone costrette a vivere in contai-
ner fatiscenti di 25 o 30 metri qua-
drati, distanti anche un chilometro
dai servizi. Fra l’altro, l’assenza di
mensa obbliga centinaia di persone
a consumare i pasti sui letti o a ter-
ra». ❖

L
’Ufficio scolastico provin-
ciale di Catania, il 23 no-
vembre scorso, ha inviato
alle scuole una circolare
con cui si chiedeva la com-

pilazione, entro il 14 dicembre
2009, di schede di rilevazione dei da-
ti relativi a tutti gli studenti stranie-
ri. La motivazione: attuare interven-
ti «a favore degli alunni immigrati
che in atto frequentano le istituzioni
scolastiche di questa provincia».

La firma è del direttore dell’uffi-
cio, Raffaele Zanoli, l’intestazione è
quella del ministero dell’Istruzione,
Università e Ricerca, ma l’input è del
ministero dell’Interno, attraverso la
locale prefettura. A confermarlo è lo
stesso Zanoli: «Abbiamo preso parte
a un bando Fei del Ministero dell’In-
terno, finalizzato all’integrazione.
La prefettura ha sollecitato diversi
enti ed istituzioni a partecipare. Sia-
mo stati interpellati e abbiamo rispo-
sto affermativamente.

Per tale ragione, abbiamo raccol-
to i dati degli studenti stranieri, che

dovranno essere coinvolti nel proget-
to».

Il problema è che non si tratta di
dati quantitativi, ma di dati sensibi-
li, non necessari al progetto e che,
nel caso di studenti stranieri, rischia-
no di trasformarsi in una schedatura
di eventuali clandestini, cioè di que-
gli immigrati che non sono iscritti a
nessun anagrafe e che scuole e ospe-
dali, per legge, non hanno l’obbligo
di denunciare. Quanto avviene a Ca-
tania è singolare: dopo la legittima e
consueta rilevazione dei dati relativi
ai soggetti, italiani e stranieri, in di-

spersione scolastica, l’Ufficio scola-
stico ha richiesto i dati di tutti gli stu-
denti stranieri, anche di chi frequen-
ta regolarmente. Una richiesta inu-
suale, che non ha l’obiettivo di quan-
tificare i soggetti in questione, bensì
di conoscerne in maniera approfon-
dita le caratteristiche: nella scheda
allegata si chiedono nomi, cognomi,
data e luogo di nascita, eventuali
spostamenti nel corso dell’anno per

tornare al paese d’origine, ecc. La
“teoria” del progetto del ministero
dell’Interno presenta, tra l’altro,
numerose lacune. Se è vero che le
prefetture hanno invitato gli enti a
partecipare, non si spiega perché,
in città come Siracusa, né l’Ufficio
scolastico, né le scuole di ogni ordi-
ne e grado abbiano ricevuto tale in-
vito, considerato che se l’iniziativa
è ministeriale dovrebbe essere vali-
da per tutte le province. Inoltre, è
strano che non si sia scelto di coin-
volgere gli uffici scolastici attraver-
so il ministero dell’Istruzione, quel-
lo competente: tutto è stato delega-
to alle prefetture, cioè al ministero
dell’Interno, che certo non si occu-
pa di educazione ed istruzione.

La Flc-Cgil di Catania, in una no-
ta firmata dal segretario generale,
Lillo Fasciana, e indirizzata all’Usp
etneo, ha chiesto chiarimenti,
esprimendo «forte preoccupazio-
ne sulle ripercussioni negative che
tale atto potrebbe comportare nei
confronti degli alunni stranieri per
effetto del cosiddetto pacchetto si-
curezza», e chiedendo lo stop del-
l’iniziativa, in quanto attuata «in
violazione dei diritti individuali
delle persone».

L’ufficio scolastico provinciale
sostiene, riguardo alla rilevazione
dei dati, di aver agito di proprio im-
pulso, ribadendo che l’unica solle-
citazione della prefettura ha riguar-
dato la partecipazione al progetto
del Viminale. Non c’è alcun collega-
mento, invece, con la circolare in-
viata in data 8 gennaio dal ministe-
ro dell’Istruzione relativa al tetto
del 30 per cento di alunni stranieri
per classe, in quanto successiva al-
l’iniziativa dell’Ufficio scolastico ca-
tanese. Un caso da chiarire. Si trat-
ta di capire se la scuola pubblica è
ancora un’istituzione educati-
vo-formativa oppure se si intende
trasformarla in una struttura di
identificazione e schedatura. ❖
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SEDI RAI DACHIUDERE

Chiesti «chiarimenti»
alle autorità scolastiche
della città siciliana

LaRai stadecidendodi chiudere

le sedi di corrispondenza a Bei-

rut, ilCairo,Nairobi,NuovaDelhi,

Buonis Aires e il canale RaiMed.

ProtestanoTavoladellaPace,Ar-

ticolo 21 e altre associazioni.

P

Simuove la Flc-Cgil

Sanatorie costose La regolarizzazione di

settembre (294.744 domande) ha fruttato 154

milioni in contributi arretrati. Tra il 2010 e il 2012

prevista l’entrata nelle casse Inps di 1,3miliardi.

«Non contribuiscono al Pil» Nel 2007 il

contributo degli stranieri è stato del 9,1 % del Pil. Dato

che la loro presenza è del 5,8 del totale, il contributo

al Pil èmediamente più alto di quello di un italiano.

«Lavorano in nero» La quasi totalità degli

immigratui adulti regolari è iscritta all’Inps. Il 92

per cento dei regolari è assicurato. Il lavoro nero

tocca a chi non ha permesso di soggiorno.

PARLANDO

DI...

La Lega
e il razzismo

Tra le «forze politiche che soffiano a favore del razzismo» la «medaglia d'oro va
ovviamente alla Lega». Lo ha detto ieri a Firenze, a margine della presentazione di una
serata-concertoper il ventennale dalla liberazionedi NelsonMandela, il vignettista Sergio
Staino.

Quando la scuola
«scheda»: dimmi
chi sei e da dove vieni
ACatania una singolare iniziativa dell’Ufficio provinciale
Agli studenti stranieri vengono chiesti dati «sensibili»
Ad esempio: «Quanti viaggi fai verso il paese d’origine?»

Il caso
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